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FONETICA 

§ 4 Le sillabe  

Per una corretta lettura e comprensione dell’ebraico biblico è necessaria la conoscenza della 
scomposizione della parola in sillabe. 
 

a) Il principio basilare per sillabare una parola ebraica è: ogni sillaba comincia con una 
consonante e contiene una vocale. 
 

b) Non inizia mai per vocale. 
 

c) Può iniziare apparentemente con due consonanti. In realtà la prima ha sotto di sé uno sŒewa 
mobile semplice o composto e appartiene alla sillaba seguente: yliK] qeli‚, Wn-yE-l;j? h£o†la„-ye„-
nu‚ 
 

d) Le sillabe possono essere: 
 

a) Aperte. Le sillabe aperte termina sempre in vocale: Wmq; qa„-mu‚ due sillabe aperte. 
 

b) Chiuse. Le sillabe chiuse terminano sempre in consonante: !j'l]nI nil-h£am due chiuse. 
Altri esempi: rb;D: da„-var prima aperta seconda chiusa; bb;le le„-va„v lo stesso. 
 

c) Acute.   La sillaba acuta è una sillaba chiusa che termina con consonante munita di dagesŒ 
forte: lFeqi qit£-t£e„l. 
 

e) Le consonanti munite di sŒewa semplice mobile o di sŒewa composto si uniscono alla sillaba 
seguente: !yvilv] sŒelo„-sŒi‚m; !T,dÒm'[} àa†madh-tem. 
In sillaba finale si uniscono alla precedente: T]dÒm'[; àa„-madhte. 
 

f) Le sillabe aperte hanno di solito una vocale lunga: lf'-q; qa„-t£al. 
La vocale può essere breve se sulla sillaba cade l’accento: ynI-l'è-f;q] qet£a„-laÀ-ni‚. 
 

g) Le sillabe chiuse hanno di solito una vocale breve: rq,-Boà bo„-qer. 
Ma se sulla sillaba chiusa cade l’accento la vocale può essere lunga: lG:-l]GI gil-ga„l. 



§ 5 Lettura del qames£ h£atu‚f. 

a) Il segno � ; normalmente si legge normalmente a qames£. 
 

b) Si legge come o qames£ h£atu‚f: 
i. Quando si trova in sillaba chiusa atona (senza accento): hm;k]j; h£ok-ma„h. 

ii. Quando si trova davanti da h£at£ef qames£: ymi[?n: noào†mi‚ Noemi. 
iii. Nelle prima sillaba delle due voci !yvid:q; qoda„sŒi‚m “santità” e !yvir:v; sŒora„sŒi‚m 

radici. 
 

§ 6 Particolarità delle gutturali a h j [. 

a) Non prendono mai il dagesŒ forte. Per compensare si allunga la vocale precedente: !d:a; @mi 
diventa !d:a;me. Se ciò non avviene il dagesŒ è implicito: tjeve diventa tjevi. 

b) Quando hanno lo sŒewa il più delle volte è composto: !ymik;h}. 
c) Prediligono come vocale il patah£: r['n"à. La gutturale alla fine della parola ha il patah£ 

furtivum se la vocale precedente è lunga ed accentata: j'BeàzÒmi. 
d) Il r è considerato spesso una gutturale. 
e) La consonante a quanto è alla fine di una sillaba diventa quiescente. La vocale precedente si 

allunga per compensazione: ax;m; per ax'm;. Lo stesso comportamento si ha con h ma solo 
alla fine di parola: hT;a'. Attenzione si potrebbe avere un mappi‚q. Nota la differenza di 
significato: hx;rÒa' “verso la terra” e Hx;rÒa' “la terra di lei”. 



§ 7 Variazione del sistema vocalico. 

 
Il sistema vocalico subisce molteplici variazioni. Ecco i casi più frequenti: 
 
a) Elisione di vocale che diventa per lo più uno sŒewa. 
 

1. qames£ e s£ere (defective scriptum) in sillaba propretonica aperta, diventano uno sŒewa: 
rb:D: diventa !yrIb;DÒ; hd:[e diventa wOtd:[}. 
 

2. ese£re (detective sriptum) in sillaba pretonica diventa uno sŒewa se la propretonica resta 
invariata: fpevo diventa !yfip]vo; @heKo diventa !ynIh}Ko. 
 

3. Nella declinazine dei verbi la vocale dell’ultima sillaba è elisa davanti ai suffissi che 
iniziano per vocale: 
lf'q; diventa Wlf]q:, ylif]q]Ti, Wlf]q]yI. 
 

b) Allungamento della vocale: la vocale breve diventa lunga. 
 - qames£ diventa qames£ h£at£u‚f; 
 - qibbus diventa h£olem; 
 - h£ireq defective scriptum diventa s£ere‚: 
 

1. quando la sillaba chiusa diventa aperta: l[' diventa yl'[;. 
2. per compensazione del dagesŒ forte: &r'Bo per &R'Bu. 

 
c) Abbreviazione delle vocale: quando la sillaba chiusa con vocale perde l’accento. 
 

1. qames£ diventa patah£: rb;d:  &l,M,àh' rb'DÒ. 
 

2. s£ere‚ diventa segol (in sillaba acuta diventa h£ireq): bveiyE  bv,YEàw". 
 

3. h£olem diventa qames£ h£at£u‚f (in sillaba acuto qibbu‚s£): !qoy:  !q;Y:àw" –  qjo  yQiju. 
 
d) Lo sŒewa semplice, mobile e composto: 
 

1. quando uno sŒewa mobile, in principio, di parola si trova davanti ad una altro sŒewa mobile il 
primo si trasforma in h£ireq: tyrIB]+l] diventa tyrIb]li. 

2. lo sŒewa mobile davanti a uno sŒewa composto prende la vocale di ques’ultimo: tm,a>+B] 
diventa tm,a>B,. 

3. Uno sŒewa composto davanti a uno sŒewa mobile si trasforma nella vocale piena 
corrispondente: Wdm][}y" diventa Wdm]['y". 

 
e) Scambio di vocali brevi: 
 

1. al posto del patah£ alle volte si trova uno segol, specialmente davanti a una gutturale munita 
di qames£; vedi !yjia' e wyj;a,. 

2. al posto del patah£ si rova h£ireq, specialmente nelle sillabe acute: yqidÒx' diventa yqidÒxi.  



§ 8 Gli Accenti 

a) La Bibbia ha un ricco sistema di accenti. Sono presenti due serie di accenti: una si usa nei 
libri in prosa e un’altra per tre libri in poesia (Job, Ps, Pr). 

b) Alcuni accenti sono sopralineari e altri infralineari.  
c) Gli accenti hanno una triplice funzione: 

1. musicale: perché guidano la recita musicale della Bibbia in sinagoga (funzione come note 
musicali). 

2. tonica: perché indicano la sillaba sulla quale deve poggia la voce nella pronuncia. 
3. sintattica: perché indicano il legame sintattico delle parole in base alla convinzione dei 

Masoreti; es: verbo con l’oggetto. 
 
d)   Nella funzione sintattica gli accenti si dividono in disgiuntivi o congiuntivi perché separano 

od uniscono. 
1. disgiuntivi: separano dalla parola seguente. I principali da ricordare: 

- Sillu‚q ( ) si pone sotto la sillaba tonica dell'ultima parola di un versetto ed è seguito da 
so‚f pa„su‚q (.). Il Sillu‚q + so‚f pa„su‚q indica la massima pausa; corrisponde al nostro punto 

fermo. 
- áathnah£ ( Ð) si scrive sotto la sillaba tonica dell'ultima parola della pirma parte del 

versetto. Indica il centro logico del versetto; corrisponde grossomodo al nostro punto e 
virgola. 

2. congiuntivi: legano alla parola seguente; 
- mu‚nah£ ( °) si pone sotto la parola che nella lettura deve essere unita alla seguente. 

- me„rekha ( ). 
 
e)  L’accento colpisce normalmente l’ultima sillaba; in determinati casi anche la penultima, ad 

esempio le parole che terminao con due sègol o che hanno dei suffissi pronominali, ecc. 
 
f) qualche accento è scritto prima o dopo della sillaba tonica; in tal caso si parla di accenti 

prepositivi o pospositivi.  
 
g)  Methegh (gt,m, ) significa “freno”; ha la forma del sillu‚q. Se nell’ultima parola del 

versetto c’è il methegh, questo precede il sillu‚q. La sua funzione è: 
1. frenare la pronuncia di una vocale perché sia fatta bene. 
2. indicare un accento secondario in parole lunghe. 
3. indicare che la sillaba è aperta in casi equivoci; confrontare le due parole ebraiche: hm;k]j;; 

choŒkmah (sapienza) e hm;k]j: chakemah (essa è sapiente). 



§ 9 Qere‚ – Kethiv. 

a) Sono due participi aramaici che significano “letto” (yrEq] abbreviato q%) e “scritto” (bytiK] 
abbreviato k%).  

b) Sono delle annotazioni fatte dai Masoreti al testo biblico quando ritenevano errata qualche 
parola; conservano le consonanti della parola nel testo, ma con vocali “da leggersi” con le 
consonanti indicate in margine; nel testo sta il Kethiv, nel margine sta il Qere‚.  

c)  Circellus masoreticus ( â): cerchietto posto sulla parola errata per rinviare alla parola 
corretta in margine: in 1 Re 19,4 nel testo c'è il Kethiv tj;âa, (nota il circellus masoreticus 
sulla parola) che deve essere letto con il Qere‚ dja, che rappresenta la correzione, posto al 

margine. 
d) Qere‚ perpetuo: riguarda parole molto frequenti per le quali il rinvio al margine è omesso, ma 

supposto tacitamente; si citano tre esempi: 
1. hw:OhyÒ Yahwèh: ha sempre le vocali di yn:doa}  áadho„na„y senza rinvio al margine; quando nel 

testo il tetragramma sacro è preceduto da yn:doa}  áadho„na„y sono segnate le vocali di !yhiloa>; 
anche quando Yahwèh è preceduto da preposizioni si ha il qeré perpetuo. 

2. !Il'v;WryÒ Yeru‚sŒa„layim: il suo qeré perpetuo è !yIl'v;WryÒ. 
3. Nel pentateuco ricorre spesso il kethiv awhi da leggersi (qere‚) ayhi. 



Vocabolario 

luce 
terra 
che pronome relativo 
casa 
patto 
giardino 
parola 
monte 
festa 
spada 
oscurità 
buono 
mare 
acqua 
re 
vento, spirito 
pace 
anno 

r/a 
$r<a, 
rv,a} 
tyIB' 
tyrIB] 
!G" 
rb;d: 
rh' 
gj' 
br<j, 
&v,jo 
b/f 
!y: 
!yIm' 
&l,m, 
j'Wr 
!/lv; 
hn:v; 

 

Esercizi 

 
1 – Scomponi in sillabe le seguenti parole: 
 

 hr<wOm !V;mi fYEw" rmea;yE rB,Di wOTai vmej; !ynIv; hn:v; @r:j;me Wc[; WaboY:w" 
 

!h,yle[} !r:b]a WnyEl;j} wOTv]ai wOvWkrÒ !T,k]r"Be hl;F]q]h; yn[}rÒz"l] ha,rÒNIh' 
 
2 – Le parole seguenti hanno delle vocali sbagliate: quali? e perché? 
 

wOlèdÒGO $roY"àw" !yrIb'dÒmi T'rÒp'ès' hm;k'j} !d;a;h'AlKo bWvT' !ybik'wOK 
 

!ypil'a; !yrIp'se !yvid'jo twOldoG: Wdb][}y" 
 
 
3 – Ascolta (scarica il file MP3 associato alla lezione), leggi Genesi 1,1-8 e riconosci gli accenti studiati. 
 

$r<a;%ýh;ýwÒ 2  .$r<aÉ‰ýh; ta«ˆýwÒ !yIm¾V;ýh' ta«ˆ !yhi=l¿a> ar:°B; tyviarEýB] 1Ô1 



 ynEP]Al[' tp,j²r"m] !yhiðl¿a> j"Wr¤ýwÒ !/hÐt] ynE°P]Al[' &v,joÁýwÒ Whboðýw: WÙhtoÙ htÉˆyÒh; 
Ata, !yhišl¿a> arÒÊY"ýw" 4  .r/aAyhiyÒÊýw" r/aÐ yhi¢yÒ !yhil¿a> rm,aYoýw" 3  .!yIMÉ‰ýh' 

 ar:~q]YIýw" 5  .&v,joýh' @yb«ˆýW r/aÁýh; @yB«ˆ !yhiðl¿a> lDE°b]Y"ýw" b/fÐAyKi r/aÁýh; 
 !/y rq,boÁAyhiyÒÊýw" br<[²ˆAyhiyÒÊýw" hl;yÒlÉ= ar:qÊÉ¢ &v,joÁýl'ýwÒ !/y± r~/aýl; { !yhi¦l¿a> 

 lyDIðb]m' yhi¢yýwI !yIMÉ=ýh' &/t°ýB] ["yqir: yhiˆyÒ !yhiðl¿a> rm,aYo¤ýw" 6   p   .djÉ‰a,  
 r~v,a} !~yIM'~ýh' @yB«¦ lDE%b]Y"ýw" ["¹yqir:ýh;Ata, !Jyhil¿a> c['Y"°ýw" 7  .!yImÉ‰ýl; !yIm¾ @yB«ˆ 

 ar:q]YIýw" 8  .@k«‰AyhiyÒÊýw"™ ["yqÊi=r:ýl; l[¾¢ýme rv²a} !yIM'ðýh' @yb«¢ýW ["yqiðr:ýl; tj'T¾¢ými 
    p     .yÊnIve !/y rq,boÁAyhiyÒÊýw" br<[²ˆAyhiyÒÊýw" !yImÉ=v; ["yqir:ýlÉ‰ !yhišl¿a> 

 


